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Piste per l’educazione allo sviluppo sostenibile (ESS)

Manifesto «1024 sguardi» 

La diversità del mondo

Tema: Un ESS accattivante in classe !
Consigliato:  a partire dai 9 anni
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Attività I: «La mia classe e il mondo»

Obiettivi:
•	 indicare e posizionare i continenti e alcuni Paesi che sono in relazione con gli allievi. 
•	 Prendere coscienza della diversità delle origini degli allievi presenti in classe.
•	 Identificare la provenienza di alcuni beni di consumo.

Durata: 2 unità didattiche circa.

Materiale: manifesto, post-it di 2 colori tagliati in strisce verticali, penna, uno o più beni 
di consumo (frutta importata, vestiti, tavoletta di cioccolato, …). 

Competenze mirate:
•	 riconoscere l’alterità e sviluppare il rispetto reciproco nella comunità scolastica. 
•	 Analizzare le forme di interdipendenza tra l’ambiente e l’attività dell’essere umano.
•	 Identificare le relazioni esistenti tra le attività dell’essere umano e l’organizzazione 

dello spazio. 

Capacità trasversali: comunicazione, collaborazione, strategia d’apprendimento, procedi-
mento riflessivo.

Svolgimento:
1	 Il manifesto è appoggiato a terra e gli allievi vi si siedono attorno in cerchio (altra 

possibilità: il manifesto è appeso). L’insegnante invita gli allievi a osservare atten-
tamente il suo contenuto e spiega loro che le 1024 foto rappresentano la diversità 
del mondo. Un gioco possibile per un’osservazione del manifesto da parte di tutta la 
classe, consiste nel trovare dei punti comuni tra le diverse foto: l’insegnante mette 
un «indicatore» (p.es. un piccolo post-it con una freccia) per mostrare una foto (p.es. 
una zucchina). Poi invita un allievo a spostare questo «indicatore» su una foto che 
abbia un punto in comune con la prima e a spiegare il perché della sua scelta (p.es. 
«la zucchina è una verdura, come la carota»). Un altro allievo sposta successivamente 
l’indicatore su una nuova foto, trovando un nuovo punto comune (p.es. «la carota è 
arancione, come questa casa.»). Eccetera. 

2	 L’insegnante propone in seguito di osservare la cartina del mondo che è formata da 
queste foto. Si può tracciare un parallelo con un mappamondo «classico». Per fami-
liarizzare con la cartina, gli allievi sono invitati a indicare i diversi continenti che 
conoscono e a cercare di metterli al posto giusto.

3	 L’insegnante propone di identificare insieme i Paesi con i quali la classe ha dei legami: 
	 – la Svizzera,
	 – gli altri Paesi d’origine degli allievi (e dell’insegnante),
	 – i Paesi che gli allievi hanno visitato o che vorrebbero visitare. 
	 Dopo aver fatto la lista di questi Paesi, gli allievi indicano la loro posizione sul mani-

festo mettendo degli «indicatori» (p.es. un post-it tagliato in strisce verticali). Per 
questa attività, si possono basare su una cartina del mondo «classica». Il nome di ogni 
Paese è scritto sul post-it. Se diventa difficile per gli allievi indicare tutte le nazioni 
che hanno visitato, possono completare la lista a casa con l’aiuto dei genitori. 
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4	 Gli allievi sono invitati ad osservare i diversi «indicatori» posizionati sul mappa-
mondo e ad esprimersi su quanto vedono. L’insegnante porta la discussione sulla 
tematica legata alle migrazioni e agli scambi interculturali. Proposte di domande: 
sapevate che avevamo così tanti legami con il resto del mondo? Cosa apportano questi 
legami alla nostra classe? Quali sono le regioni più rappresentate? Possiamo osservare 
che le persone si spostano molto, questo è una novità? Perché gli esseri umani si spo-
stano? Cosa possiamo imparare scoprendo un nuovo Paese? Quali sono le difficoltà che 
possiamo incontrare? Quali sono i mezzi di trasporto usati per spostarsi? Eccetera.

5	 L’insegnante propone in seguito agli allievi di interessarsi ad alcuni oggetti, per 
vedere se viaggiano proprio come le persone. Per fare questo, pone 1 o 2 beni di con-
sumo (portati dall’insegnante o presi in prestito da un allievo) al centro del cerchio. 

	 Proposta per le classi di scuola elementare: banana o altra frutta importata.
	 Proposta per le classi di scuola media: tavoletta di cioccolato, vestiti «made in …».
6	 A gruppi o con tutta la classe, gli allievi fanno delle ipotesi e cercano delle informa-

zioni sull’origine di questi oggetti: da cosa sono composti? Da dove possono provenire i 
loro ingredienti o componenti (p.es. cacao, cotone)? Chi li ha coltivati o fabbricati? Quali 
informazioni si trovano sull’imballaggio o sull’etichetta? 

7	 I Paesi identificati sono successivamente indicati sul mappamondo, con l’aiuto di 
post-it di un altro colore.

8	 Alla fine, gli allievi sono invitati ad esprimersi (a voce o per iscritto) su quanto hanno 
imparato con questa attività. L’insegnante li rende attenti al fatto che – anche se 
viviamo in Svizzera – siamo legati al resto del mondo grazie agli spostamenti delle 
persone e dei beni di consumo che fanno parte della nostra vita quotidiana. 

Possibili svolgimenti ulteriori: 
-	 identificare i mezzi di trasporto utilizzati per far arrivare alcuni beni di consumo fino 

in Svizzera, i tipi di energia usati e il loro impatto sull’ambiente.
-	 Descrivere e ridisegnare sulla cartina del mondo il «ciclo vitale» di un bene di con-

sumo (dalla raccolta delle materie prime fino al riciclaggio).
-	 Identificare la frutta e la verdura locale e le stagioni durante le quali vengono colti-

vate. 

Attività II: «Ieri, oggi … e domani?»

Obiettivi:
•	 indicare alcuni cambiamenti (sociali, tecnologici, ambientali, …) accaduti durante il 

secolo scorso.
•	 Esprimere ed argomentare la propria opinione in riferimento all’evoluzione della 

società.
•	 Esprimere una visione di futuro in modo creativo.

Durata: 2 unità didattiche circa.

Materiale: manifesto, fogli bianchi, matite o pennarelli.
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Competenze mirate:
•	 assumere la propria parte di responsabilità nella realizzazione di progetti collettivi.
•	 Analizzare le forme di interdipendenza tra ambiente e attività dell’essere umano. 
•	 Identificare le relazioni esistenti tra le attività dell’essere umano e l’organizzazione 

dello spazio. 
•	 Identificare il modo in cui gli esseri umani hanno organizzato la loro vita collettiva 

sull’arco del tempo, qui e altrove.

Capacità trasversali: comunicazione, procedimento riflessivo, pensiero creativo.

Svolgimento:
1	 L’insegnante presenta il manifesto e spiega agli allievi che queste foto rappresentano 

la diversità nel mondo odierno. Poi pone la seguente domanda e la scrive alla lavagna: 
se avessimo realizzato un manifesto uguale all’epoca in cui hanno vissuto i vostri nonni, 
quali foto sarebbero diverse o addirittura mancanti? Perché? Poi invita gli allievi ad 
osservare il manifesto in silenzio, a gruppi, prima di rispondere alle domande.

2	 Condivisione. L’insegnante scrive alla lavagna le risposte degli allievi e le raggruppa 
per tema (comunicazione, mezzi di trasporto, stili d’abbigliamento, ambiente, ecce-
tera). 

3	 L’insegnante chiede agli allievi se – secondo loro – questi cambiamenti sono piutto-
sto positivi o negativi e li invita ad argomentare la loro opinione. I pareri diversi sono 
discussi. 

4	 L’insegnante pone la seguente domanda: se fossimo nel 2050, quali foto del manifesto 
mancherebbero o sarebbero diverse? Ci sarebbero delle nuove foto? Successivamente 
scrive una nuova lista alla lavagna con gli argomenti riportati dagli allievi. 

5	 La classe sceglie tra questi ultimi, 2 temi che desidera approfondire. Per esempio: 
l’ambiente e i trasporti.

6	 Gli allievi realizzano uno schizzo o un disegno (in base al tempo a disposizione) del 
mondo nel 2050, ricollegandosi ad uno dei due temi scelti e ne scrivono una didascalia 
(come ad esempio «Nel 2050 ci sposteremo con delle biciclette volanti»). 

7	 Gli allievi osservano gli schizzi/i disegni esposti in classe.
8	 L’insegnante anima una discussione basata su queste rappresentazioni grafiche. Pro-

posta di domande: sono tutti d’accordo con questa visione del futuro? Cosa c’è di posi-
tivo/negativo in questi cambiamenti? Abbiamo la possibilità di incoraggiare i cambia-
menti positivi e diminuire quelli negativi? Se sì, come? Cosa possiamo fare per influen-
zare il futuro?

Possibili svolgimenti ulteriori:
•	 Partendo dalla discussione finale (punto 8), la classe può decidere (per voto o consenso 

collettivo) di mettere in atto un’azione di cittadinanza per influenzare in maniera 
positiva il futuro. 

•	 Intervista con una persona sullo stato del mondo durante la sua infanzia, la sua 
visione di futuro e il suo parere paragonato a questa evoluzione: persona anziana o 
professionista di un settore speciale (telefonia mobile, trasporti, agricoltura, sanità 
pubblica, eccetera).
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Altri suggerimenti in campi disciplinari diversi:
•	 Partendo da 2 o 3 foto scelte a caso, inventare e redigere un fatto di cronaca.
•	 Gioco: si decide una lettera dell’alfabeto (p.es. V) e ognuno deve scrivere, in silenzio, 

il massimo di «cose» raffigurate nel manifesto e che cominciano con questa lettera 
(esempi: valigia, vela, ventaglio, ecc.)

•	 Durante il corso di tedesco, inglese o francese: l’allievo sceglie una foto e la deve far 
indovinare agli altri, utilizzando il vocabolario in suo possesso. Esempio: «Ich sehe 
etwas Grosses und Rundes, unten links, es ist eine Frucht» eccetera.

•	 Scegliere la foto di un bambino e immaginare la sua carta d’identità: origine, nome, 
piatto preferito, hobby, sogni, … Identificare in seguito gli eventuali stereotipi cultu-
rali e smontarli. 

•	 Ogni allievo sceglie una foto che lo rappresenta e diventa in un qualche modo il suo 
«portavoce». Su questa base, si possono proporre diverse attività: espressione orale 
o scritta durante il corso di italiano o di lingue straniere, attività creative e manuali, 
eccetera. 

•	 Scegliere una foto e chiedersi se avrebbe potuto essere scattata da qualunque parte 
o se – al contrario – rappresenta una specificità di una regione o di un continente. 
Quali sono le foto che ci sembrano «tipicamente» svizzere? Cosa significa? Queste 
foto non avrebbero potuto essere scattate altrove? 

•	 La classe può realizzare il proprio manifesto, basandosi su quello di «1024 sguardi» 
con delle fotografie scattate dagli allievi o con delle immagini ritagliate dai giornali. 

•	 Alcune foto del manifesto possono essere scelte per illustrare una carta dei diritti e 
dei doveri della classe. 

Per andare oltre: www.education21.ch/it/1024

Impressum

Autore: Marie-Françoise Pitteloud
Traduzione: Alessandra Arrigoni
Diritti fotografici: tutte le fotografie sono messe a disposizione dai collaboratori di éducation21

Copyright éducation21, giugno 2014

éducation21  |  Piazza Nosetto 3  |  6500 Bellinzona
Tel +41 91 785 00 21  |  info-it@education21.ch  |  www.education21.ch


